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14.1 PREMESSA 

L’attribuzione delle vocazioni faunistiche è un’operazione particolarmente importante ai fini 

gestionali perché consente di determinare l’idoneità di un territorio nei confronti di ciascuna specie di 

interesse e, quindi, di individuare sia le aree di potenziale presenza sia, all’interno di queste, 

gradienti di densità e/o abbondanza. É dunque una fase d’analisi necessaria per indirizzare al 

meglio la gestione, sia nel senso della conservazione e sviluppo delle popolazioni sia per la loro 

fruizione venatoria. I metodi adottati devono perciò essere il più analitici e oggettivi possibile in 

modo da evitare o ridurre al minimo la soggettività delle valutazioni. In questa sede è stato 

utilizzato un metodo di analisi territoriale e successiva modellizzazione, già più volte sperimentato, 

basato su criteri oggettivi in grado di fornire valide indicazioni sull’idoneità di un territorio per le più 

importanti specie di selvaggina. 

 

14.2 MATERIALI E METODI 

L’idoneità ambientale della provincia di Barletta-Andria-Trani per la volpe è stata estrapolata 

dalla carta delle vocazioni faunistiche dell’ATC BA/BT (Meriggi et al. 2014). In questo documento 

l’idoneità è stata valutata tramite funzioni di selezione delle risorse, ovvero espressioni matematiche 

in grado di sintetizzare il processo di selezione dell’habitat di una specie per prevederne la 

distribuzione (Boyce e McDonald 1999, Boyce et al. 2002). Sono stati realizzati sia modelli di 

presenza/disponibilità delle specie, tramite l’analisi di regressione logistica binaria, sia modelli di 

densità, tramite l’analisi di regressione multipla. Si è scelto di utilizzare modelli che mettono a 

confronto la presenza della specie, quindi l’uso dello spazio, con la disponibilità in quanto, benché la 

presenza sia un dato certo, l’assenza non lo è. Sono inoltre stati realizzati sia modelli per il periodo 

autunno-inverno sia per il periodo primavera-estate. 

I modelli di presenza/disponibilità sono stati realizzati attraverso l’analisi di regressione logistica 

binaria (ARLB), confrontando le caratteristiche ambientali all’interno delle celle occupate dalla volpe 

con quelle di un egual numero di celle sparse in maniera casuale nell’intero territorio dell’ATC 

(denominate celle di pseudo-assenza). In particolare è stata utilizzata una griglia con celle di 2 km 

di lato. L’ARLB si basa sulla seguente equazione: 

 

P =
expy

(1 + expy)
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con P che rappresenta la probabilità che l’evento accada e y è l’equazione caratteristica della 

regressione lineare multipla: 

 

y = β0 + β1x1 + …+  βnxn 

 

dove xn è la n-esima variabile indipendente e βn è il coefficiente standardizzato delle variabili 

indipendenti. Nell’ARLB è stata utilizzata come variabile dipendente una variabile binaria 1/0, con 

il valore 1 attribuito alle celle occupate dalla specie e 0 alle celle random; come variabili 

indipendenti sono invece state utilizzate le coperture percentuali degli usi del suolo presenti. In 

particolare sono stati utilizzati gruppi di variabili non correlate tra di loro (coefficiente di 

correlazione di Pearson, r < 0.70) (Delgado et al. 2013). 

L’analisi di regressione multipla (ARM), invece, si basa sulla seguente equazione: 

 

y = β0 + β1x1 + …+  βnxn 

 

Come variabile dipendente è stato utilizzato il valore dell’IKA (Indice Kilometrico di Abbondanza). 

Per la formulazione delle regressioni multiple sono state utilizzate come variabili indipendenti le 

coperture percentuali degli usi del suolo presenti nei buffer lungo i transetti. In particolare, sono stati 

utilizzati gruppi di variabili non correlate tra di loro (coefficiente di correlazione di Pearson, r < 

0,70) (Delgado et al. 2013). 

La misurazione di tutte le variabili elencate è stata effettuata utilizzando il software ArcGIS 10.1 e 

le cartografie tematiche delle Banche Dati geografiche e alfanumeriche del territorio delle province 

di Bari e Barletta-Andria-Trani, messe a disposizione dal C.d.G. dell’ATC Bari. 

Le variabili da includere nei modelli sono state scelte utilizzando il metodo dell’inferenza 

multimodello, realizzata seguendo l’Information-Theoretic Approach (Anderson et al. 2000, 2001; 

Anderson e Burnham, 2002; Burnham e Anderson, 2002; Richards et al. 2011) e utilizzando come 

parametro di confronto il criterio di Akaike (AIC, Akaike Information Criterion; Akaike, 1973). 

 

AIC = n ln (σ2) + 2k 
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Per la precisione è stato calcolato l’AIC corretto (AICc), il cui uso è consigliato nel caso la numerosità 

sia n/k < 40 (dove k è il numero di parametri del modello) (Anderson et al. 2000, 2001; Burnham e 

Anderson, 2002; Merli e Meriggi, 2006). 

AICc = n ln (σ2) + 2k + 
2k (k+1)

(n−k−1)
 

 

Il modello per il quale l’AICc è minimo è selezionato come modello migliore e, per ordinare i modelli 

successivi, si calcola la differenza tra l’AICc del modello migliore e gli AICc degli altri: 

 

Δi = AICci – min (AICc) 

 

È stato poi calcolato per ognuno di essi il peso wi, Akaike weight, il cui valore può essere interpretato 

come la probabilità di un dato modello di essere il migliore tra tutti quelli considerati (Anderson et 

al., 2000; Burnham e Anderson, 2002; Merli e Meriggi, 2006). Tale parametro è calcolato 

utilizzando la seguente formula 

 

wi =
exp  −1

2
�i  expR

i=1  − 1
2
�i  

 

Oltre al miglior modello sono stati utilizzati anche i modelli con Δ AICc< 2, in quanto considerati di 

maggiore importanza (Burnham e Anderson, 2002; Rayner et al., 2007). 

Con i modelli ottenuti è stato quindi eseguito il model averaging (Burnham e Anderson, 2002; Rayner 

et al., 2007) calcolando i coefficienti parziali di regressione con la formula 

 

� =   ���
�=1

�� 
 

Sono inoltre stati calcolati gli errori standard incondizionati, gli intervalli di confidenza al 95% e 

l’importanza relativa delle singole variabili, ottenuta sommando i pesi wi dei modelli in cui entra la 

variabile (Burnham e Anderson, 2002; Merli e Meriggi, 2006). 
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Per tutti i modelli è stato calcolato il Fattore di Inflazione della Varianza (VIF, Variance Inflation 

Factor) per verificare la collinearità delle variabili usando 3 come valore soglia (Zuur et al. 2010, 

Chiatante et al. 2013). Per i modelli di regressione multipla è stata verificata l’autocorrelazione tra i 

residui del modello con il test di Durbin-Watson (Quinn e Keough 2002). La capacità dei modelli di 

presenza/disponibilità di distinguere tra siti occupati e non occupati è stata verificata attraverso la 

tecnica del Receiver Operating Characteristic (ROC) plot (Pearce e Ferrier 2000, Boyce et al. 2002, 

Fawcett 2006). Tale metodo calcola l'area sottesa ad una curva (Area Under the Curve, AUC), che è 

la rappresentazione grafica della capacità discriminatoria del modello. Questa può variare da 0,5, 

quando è pari a quella determinata dal caso, a 1, quando c'è discriminazione perfetta. Una 

classificazione approssimativa della capacità discriminatoria è data dal sistema accademico 

tradizionale (Swets, 1988): 0,90-1,00 = eccellente; 0,80-0,90 = buona; 0,70-0,80 = discreta; 

0,60-0,70 = debole; 0,50-0,60 = nulla. 

I modelli ottenuti sono stati utilizzati per riclassificare il territorio dell’ATC Bari/BT in mappe 

d’idoneità ambientale utilizzando una griglia con celle di 2 km. Per i modelli di 

presenza/disponibilità le mappe sono state riclassificate utilizzando il valore previsto della 

probabilità di presenza in quattro gruppi d’idoneità: idoneità nulla (0,00-0,25), idoneità bassa 

(0,25-0,50), idoneità media (0,50-0,75) e idoneità alta (0,75-1,00) (Acevedo et al. 2007, 

Chiatante et al. 2013). 

Per i modelli di densità, invece, dato l’elevato errore nella previsione al di fuori dei range di valori 

delle variabili ambientali utilizzati per la formulazione del modello, sono state utilizzate le variabili 

ambientali maggiormente influenti sulla densità delle specie per realizzare un’analisi dei cluster. La 

bontà dell’analisi dei cluster è stata verificata con l’analisi di funzione discriminante. Il territorio 

dell’ATC è stato quindi riclassificato in tre gruppi omogenei (densità bassa, densità media e densità 

alta) confrontando le coperture percentuali degli usi del suolo all’interno delle tre classi di celle 

individuate. 
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14.3 RISULTATI 

Periodo autunno-inverno – modello di presenza/disponibilità 

Di seguito è mostrato il modello ottenuto da Meriggi et al. (2014) confrontando l’uso del suolo di 91 

celle di presenza con 91 celle di pseudo-assenza. In particolare sono state confrontate le coperture 

% dei seguenti usi del suolo: 

 Aree urbanizzate 

 Aree estrattive 

 Seminativi irrigui 

 Seminativi non irrigui 

 Colture orticole 

 Vigneti 

 Frutteti 

 Oliveti 

 Colture temporanee associate a colture permanenti 

 Sistemi colturali e particellari complessi 

 Boschi 

 Prati e pascoli alberati 

 Pascoli naturali, praterie e incolti 

 Arbusteti 

 Aree con vegetazione in evoluzione 

 Aree con vegetazione rada 

 

L’inferenza multimodello ha selezionato 24 modelli con ΔAICc minore di 2, per un totale di 13 

variabili. Nel periodo invernale la volpe è influenzata positivamente dai boschi, dai seminativi non 

irrigui, dai seminativi irrigui e dai prati e pascoli alberati. Il fattore di inflazione della varianza (VIF) 

non ha mostrato alcuna correlazione tra le variabili e l’abilità del modello è sufficiente, con l’AUC 

della curva ROC pari a 0,779 (P < 0,001). 
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Modello AICc ΔAICc W 

Boschi + prati e pascoli alberati + seminativi irrigui + seminativi non irrigui 216,74 0,00 0,08 

Boschi + pascoli naturali, praterie e incolti + prati e pascoli alberati + seminativi 

irrigui + seminativi non irrigui 
216,90 0,16 0,08 

Boschi + sistemi colturali e particellari complessi + pascoli naturali, praterie e 

incolti + prati e pascoli alberati + seminativi irrigui + seminativi non irrigui 
217,60 0,86 0,05 

Boschi + sistemi colturali e particellari complessi + prati e pascoli alberati + 

seminativi irrigui + seminativi non irrigui 
217,69 0,95 0,05 

Boschi + pascoli naturali, praterie e incolti + prati e pascoli alberati + seminativi 

irrigui+ seminativi non irrigui + vigneti 
217,76 1,02 0,05 

Boschi + sistemi colturali e particellari complessi + prati e pascoli alberati + 

seminativi irrigui + seminativi non irrigui + aree urbanizzate 
217,79 1,05 0,05 

Boschi + prati e pascoli alberati + seminativi irrigui + seminativi non irrigui + 

aree con vegetazione rada 
217,82 1,08 0,05 

Boschi + sistemi colturali e particellari complessi + pascoli naturali, praterie e 

incolti + prati e pascoli alberati + seminativi irrigui + seminativi non irrigui + 

vigneti 

218,18 1,44 0,04 

Boschi + pascoli naturali, praterie e incolti + seminativi irrigui + seminativi non 

irrigui 
218,19 1,45 0,04 

Boschi + prati e pascoli alberati + seminativi irrigui + seminativi non irrigui + 

aree urbanizzate 
218,20 1,46 0,04 

Boschi + aree estrattive + prati e pascoli alberati + seminativi irrigui + 

seminativi non irrigui 
218,23 1,49 0,04 

Boschi + prati e pascoli alberati + seminativi irrigui + seminativi non irrigui + 

vigneti 
218,25 1,51 0,04 

Boschi + oliveti + pascoli naturali, praterie e incolti + prati e pascoli alberati + 

seminativi irrigui + seminativi non irrigui 
218,28 1,54 0,04 

Boschi + oliveti + pascoli naturali, praterie e incolti + prati e pascoli alberati + 

seminativi irrigui + seminativi non irrigui + vigneti 
218,43 1,69 0,04 

Boschi + prati e pascoli alberati + seminativi non irrigui 218,45 1,71 0,03 
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Modello AICc ΔAICc W 

Boschi + prati e pascoli alberati + seminativi irrigui + seminativi non irrigui + 

colture temporanee associate a colture permanenti 
218,49 1,75 0,03 

Boschi + pascoli naturali, praterie e incolti + prati e pascoli alberati + seminativi 

irrigui + seminativi non irrigui + aree con vegetazione rada 
218,52 1,78 0,03 

Boschi + sistemi colturali e particellari complessi + oliveti + pascoli naturali, 

praterie e incolti + prati e pascoli alberati + seminativi irrigui + seminativi non 

irrigui 

218,58 1,84 0,03 

Boschi + seminativi irrigui + seminativi non irrigui 218,63 1,89 0,03 

Boschi + colture orticole + prati e pascoli alberatii + seminativi irrigui + 

seminativi non irrigui 
218,65 1,91 0,03 

Boschi + sistemi colturali e particellari complessi + prati e pascoli alberati + 

seminativi irrigui + seminativi non irrigui + vigneti 
218,68 1,94 0,03 

Boschi + aree estrattive + pascoli naturali, praterie e incolti + prati e pascoli 

alberati + seminativi irrigui + seminativi non irrigui 
218,68 1,94 0,03 

Boschi + sistemi colturali e particellari complessi + pascoli naturali, praterie e 

incolti + prati e pascoli alberati + seminativi irrigui + seminativi non irrigui + 

vigneti 

218,69 1,95 0,03 

Boschi + pascoli naturali, praterie e incolti + prati e pascoli alberati + seminativi 

irrigui + seminativi non irrigui + aree urbanizzate 
218,69 1,95 0,03 

 

 

Variabile β SE LCI UCI wi 

Intercetta -1,511 0,472 - - - 

Boschi 0,065 0,021 0,024 0,107 1,00 

Seminativi non irrigui 0,026 0,007 0,011 0,041 1,00 

Seminativi irrigui 0,046 0,024 -0,002 0,094 0,97 

Prati e pascoli alberati 0,215 0,158 -0,095 0,523 0,93 

Pascoli naturali, praterie e incolti 0,018 0,012 -0,006 0,042 0,49 

Sistemi colturali e particellari complessi 0,518 0,435 -0,334 1,371 0,29 

Aree urbanizzate -0,025 0,027 -0,078 0,027 0,16 
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Variabile β SE LCI UCI wi 

Vigneti 0,015 0,014 -0,013 0,044 0,15 

Aree con vegetazione rada 0,194 0,233 -0,262 0,650 0,11 

Oliveti 0,010 0,010 -0,009 0,029 0,11 

Aree estrattive 0,065 0,090 -0,111 0,241 0,07 

Colture temporanee associate a colture permanenti -0,040 0,068 -0,174 0,094 0,03 

Colture orticole -0,149 0,330 -0,795 0,497 0,03 

 

 

La probabilità media di presenza è pari a 0,41, con il 30,7% del territorio (470 km2) a idoneità 

nulla, il 35,1% (539 km2) a idoneità bassa, il 23,4% (359 km2) a idoneità media e il 10,8% (166 

km2) a idoneità alta (fig. 14.1). 

 

 

Fig. 14.1. Carta dell’idoneità ambientale della provincia di Barletta-Andria-Trani per la volpe nel periodo 

invernale. 
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Periodo autunno inverno – modello di densità 

Di seguito è mostrato il modello ottenuto da Meriggi et al. (2014). L’ARM ha preso in considerazione 

le seguenti variabili ambientali: 

 Aree urbanizzate  

 Aree estrattive 

 Seminativi semplici in aree irrigue  

 Seminativi semplici in aree non irrigue  

 Colture orticole 

 Vigneti  

 Frutteti  

 Oliveti  

 Colture temporanee associate a colture permanenti  

 Sistemi colturali e particellari complessi  

 Aree agricole con spazi naturali 

 Boschi  

 Prati alberati e pascoli alberati  

 Pascoli naturali, praterie e incolti  

 Arbusteti  

 Aree con vegetazione in evoluzione 

 Aree con vegetazione rada 

 

L’inferenza multimodello ha selezionato 19 modelli con ΔAICc< 2, per un totale di 11 variabili 

ambientali. Le variabili che influenzano maggiormente in modo positivo la densità della volte nel 

periodo autunno-inverno sono le aree con vegetazione in evoluzione e le aree con vegetazione 

rada; le aree urbanizzate e i frutteti influenzano negativamente la densità della volpe. Il fattore di 

inflazione della varianza (VIF) non ha mostrato alcuna correlazione tra le variabili e il test di Durbin-

Watson ha mostrato l’assenza di autocorrelazione tra i residui del modello (DW = 2,025, P = 

0,548). 
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Modello AICc ΔAICc W 

Arbusteti + frutteti + aree urbanizzate + aree con vegetazione in evoluzione + 

aree con vegetazione rada 
852,20 0,00 0,10 

Frutteti + aree urbanizzate + aree con vegetazione in evoluzione + aree con 

vegetazione rada 
852,24 0,04 0,10 

Arbusteti + frutteti + prati e pascoli alberati + aree urbanizzate + aree con 

vegetazione in evoluzione + aree con vegetazione rada 
852,85 0,65 0,07 

Frutteti + prati e pascoli alberati + aree urbanizzate + aree con vegetazione in 

evoluzione + aree con vegetazione rada 
852,94 0,73 0,07 

Frutteti + colture orticole + aree urbanizzate + aree con vegetazione in 

evoluzione + aree con vegetazione rada 
853,23 1,02 0,06 

Arbusteti + frutteti + colture orticole + aree urbanizzate + aree con vegetazione 

in evoluzione + aree con vegetazione rada 
853,35 1,14 0,06 

Arbusteti + boschi + frutteti + aree urbanizzate + aree con vegetazione in 

evoluzione + aree con vegetazione rada 
853,49 1,28 0,05 

Arbusteti + aree urbanizzate + aree con vegetazione in evoluzione + aree con 

vegetazione rada 
853,68 1,48 0,05 

Arbusteti + sistemi colturali e particellari complessi + frutteti + aree urbanizzate 

+ aree con vegetazione in evoluzione + aree con vegetazione rada 
853,86 1,66 0,04 

Boschi + frutteti + aree urbanizzate + aree con vegetazione in evoluzione + aree 

con vegetazione rada 
853,89 1,69 0,04 

Sistemi colturali e particellari complessi + frutteti + aree urbanizzate +  aree con 

vegetazione in evoluzione + aree con vegetazione rada 
853,94 1,74 0,04 

Arbusteti + boschi + frutteti + prati e pascoli alberati + aree urbanizzate + aree 

con vegetazione in evoluzione + aree con vegetazione rada 
853,99 1,78 0,04 

Frutteti + colture temporanee associate a colture permanenti + aree urbanizzate 

+ aree con vegetazione in evoluzione + aree con vegetazione rada 
853,99 1,79 0,04 

Arbusteti + frutteti + colture temporanee associate a colture permanenti + aree 

urbanizzate + aree con vegetazione in evoluzione + aree con vegetazione rada 
854,02 1,81 0,04 
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Modello AICc ΔAICc W 

Arbusteti + prati e pascoli alberati + aree urbanizzate + aree con vegetazione in 

evoluzione + aree con vegetazione rada 
854,05 1,84 0,04 

Frutteti + colture orticole + prati e pascoli alberati + aree urbanizzate + aree 

con vegetazione in evoluzione + aree con vegetazione rada 
854,09 1,88 0,04 

Arbusteti + aree estrattive + frutteti + aree urbanizzate + aree con vegetazione 

in evoluzione + aree con vegetazione rada 
854,13 1,92 0,04 

Arbusteti + frutteti + colture orticole + prati e pascoli alberati + aree 

urbanizzate + aree con vegetazione in evoluzione + aree con vegetazione rada 
854,16 1,95 0,04 

Aree estrattive + frutteti + aree urbanizzate + aree con vegetazione in 

evoluzione + aree con vegetazione rada 
854,20 1,99 0,04 

 

 

Variabile β SE LCI UCI wi 

Intercetta 0,554 0,110 - - - 

Aree urbanizzate -0,015 0,007 -0,029 -0,0004 1,00 

Aree con vegetazione in evoluzione 0,143 0,046 0,053 0,233 1,00 

Aree con vegetazione rada 0,275 0,074 0,129 0,421 1,00 

Frutteti -0,008 0,005 -0,019 0,002 0,91 

Arbusteti 0,020 0,024 -0,028 0,067 0,57 

Prati e pascoli alberati 0,008 0,014 -0,020 0,035 0,30 

Colture orticole -0,050 0,105 -0,255 0,156 0,19 

Boschi -0,001 0,001 -0,003 0,002 0,14 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,010 0,028 -0,065 0,044 0,09 

Colture temporanee associate a colture permanenti -0,002 0,007 -0,016 0,011 0,08 

Aree estrattive 0,002 0,008 -0,013 0,017 0,08 

 

In base alla copertura % delle variabili ambientali che influenzano maggiormente la densità della 

specie è stata realizzata l’analisi dei cluster. L’Analisi della Varianza ha evidenziato che per tutte le 

variabili ambientali analizzate ci sono differenze significative tra i tre gruppi omogenei individuati. 

L’Analisi di Funzione Discriminante ha classificato correttamente il 100,0% dei casi totali, ottenendo 

quindi una perfetta discriminazione dei casi classificati in precedenza con l’analisi dei cluster.  
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Sulla base di questa classificazione e utilizzando la griglia con celle di 2 km, il territorio della città 

provincia di Barletta-Andria-Trani è considerato per il 7,4% (114 km2) a densità bassa e per il 

92,6% (1419 km2) a densità alta (fig. 14.2). 

 

 

Fig. 14.2. Densità di volpe predetta nella provincia di Barletta-Andria-Trani durante il periodo autunno-inverno. 
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Periodo primavera-estate – modello di presenza/disponibilità 

Di seguito è mostrato il modello ottenuto da Meriggi et al. (2014) confrontando l’uso del suolo di 67 

celle di presenza con 67 celle di pseudo-assenza. In particolare sono state confrontate le coperture 

% dei seguenti usi del suolo: 

 Aree urbanizzate 

 Aree estrattive 

 Seminativi non irrigui 

 Colture orticole 

 Vigneti 

 Frutteti 

 Oliveti 

 Colture temporanee associate a colture permanenti 

 Sistemi colturali e particellari complessi 

 Boschi 

 Prati e pascoli alberati 

 Arbusteti 

 Pascoli naturali, praterie e incolti 

 Aree con vegetazione in evoluzione 

 Aree con vegetazione rada 

 

L’inferenza multimodello ha selezionato 10 modelli con ΔAICc minore di 2, per un totale di 7 

variabili. Le variabili che più influenzano in modo positivo la presenza della volpe sono i boschi, le 

colture temporanee associate alle colture permanenti; le colture orticole, le aree urbanizzate e i 

vigneti influenzano negativamente la presenza della specie. 

Il fattore di inflazione della varianza (VIF) non ha mostrato alcuna correlazione tra le variabili e 

l’abilità del modello è buona, con l’AUC della curva ROC pari a 0,848 (P < 0,001). 
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Modello AICc ΔAICc W 

Boschi + sistemi colturali e particellari complessi + colture orticole + colture 

temporanee associate a colture permanenti + aree urbanizzate + vigneti 
146,38 0,00 0,18 

Boschi + colture orticole + colture temporanee associate a colture permanenti + 

aree urbanizzate + vigneti 
147,22 0,85 0,12 

Boschi + aree estrattive + sistemi colturali e particellari compless i + colture 

orticole + colture temporanee associate a colture permanenti + aree 

urbanizzate + vigneti 

147,34 0,96 0,11 

Boschi + sistemi colturali e particellari complessi + colture orticole + colture 

temporanee associate a colture permanenti + aree urbanizzate + aree con 

vegetazione in evoluzione + vigneti 

147,53 1,16 0,10 

Arbusteti + boschi + sistemi colturali e particellari complessi + colture orticole + 

colture orticole + colture temporanee associate a colture permanenti + aree 

urbanizzate + vigneti 

147,59 1,21 0,10 

Boschi + sistemi colturali e particellari complessi + oliveti + colture orticole + 

colture temporanee associate a colture permanenti + aree urbanizzate + vigneti 
147,67 1,29 0,10 

Boschi + aree estrattive + colture orticole + colture temporanee associate a 

colture permanenti + aree urbanizzate + vigneti 
148,10 1,72 0,08 

Arbusteti + boschi + colture orticole + colture temporanee associate a colture 

permanenti + aree urbanizzate + vigneti 
148,18 1,81 0,07 

Boschi + oliveti + colture orticole + colture temporanee associate a colture 

permanenti + aree urbanizzate + vigneti 
148,37 1,99 0,07 

Boschi + sistemi colturali e particellari complessi + colture orticole + colture 

temporanee associate a colture permanenti + aree urbanizzate + aree con 

vegetazione rada + aree con vegetazione in evoluzione 

148,38 2,00 0,07 

 

 

Variabile β SE LCI UCI wi 

Intercetta -0,043 0,360 - - - 

Boschi 0,054 0,018 0,018 0,089 1,00 

Colture orticole -2,306 1,001 -4,279 -0,334 1,00 



 

 

Vocazioni faunistiche e idoneità ambientale: volpe 

 

 

544 

Variabile β SE LCI UCI wi 

Colture temporanee associate a colture permanenti 0,375 0,165 0,053 0,698 1,00 

Aree urbanizzate -0,092 0,042 -0,175 -0,008 1,00 

Vigneti -0,072 0,035 -0,140 -0,004 1,00 

Sistemi colturali e particellari complessi 1,722 1,033 -0,303 3,748 0,66 

Aree estrattive -0,128 0,138 -0,398 0,142 0,19 

Arbusteti 0,074 0,078 -0,078 0,226 0,17 

Oliveti 0,011 0,011 -0,011 0,033 0,16 

Aree con vegetazione in evoluzione 0,127 0,143 -0,153 0,407 0,10 

Aree con vegetazione rada 0,205 0,409 -0,596 1,006 0,07 

 

La probabilità media di presenza è pari a 0,32, con il 46,0% del territorio (705 km2) a idoneità 

nulla, il 37,5% (576 km2) a idoneità bassa, il 12,3% (188 km2) a idoneità media e il 4,3% (65 km2) 

a idoneità alta (fig. 14.3). 

 

 

Fig. 14.3. Carta dell’idoneità ambientale della provincia di Barletta-Andria-Trani per la volpe nel periodo 

primavera-estate. 
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Periodo primavera-estate – modello di densità 

Di seguito è mostrato il modello ottenuto da Meriggi et al. (2014). L’ARM ha preso in considerazione 

le seguenti variabili ambientali: 

 Aree urbanizzate  

 Aree estrattive 

 Seminativi semplici in aree irrigue  

 Seminativi semplici in aree non irrigue  

 Colture orticole  

 Vigneti  

 Frutteti  

 Oliveti  

 Colture temporanee associate a colture permanenti  

 Sistemi colturali e particellari complessi  

 Aree agricole con spazi naturali 

 Boschi  

 Prati alberati e pascoli alberati  

 Pascoli naturali, praterie e incolti  

 Arbusteti  

 Aree con vegetazione in evoluzione  

 Aree con vegetazione rada 

 

L’inferenza multimodello ha selezionato 36 modelli con ΔAICc< 2, per un totale di 16 variabili 

ambientali. Nel periodo riproduttivo la densità della volpe è influenzata positivamente dai boschi e 

dalle colture temporanee associate alle colture permanenti. Il fattore di inflazione della varianza 

(VIF) non ha mostrato alcuna correlazione tra le variabili e il test di Durbin-Watson ha mostrato la 

presenza di autocorrelazione tra i residui del modello (DW = 1,358, P < 0,001). 
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Modello AICc ΔAICc W 

Boschi + colture temporanee associate a colture permanenti 829,63 0,00 0,06 

Boschi + oliveti + colture temporanee associate a colture permanenti 829,82 0,19 0,05 

Boschi 830,16 0,53 0,04 

Arbusteti + boschi + oliveti + colture temporanee associate a colture permanenti 830,29 0,65 0,04 

Boschi + oliveti 830,38 0,75 0,04 

Arbusteti + boschi + colture temporanee associate a colture permanenti 830,55 0,91 0,04 

Boschi + pascoli naturali, praterie e incolti + colture temporanee associate a 

colture permanenti 
830,56 0,92 0,03 

Boschi + oliveti + seminativi non irrigui + colture temporanee associate a colture 

permanenti 
830,61 0,98 0,03 

Boschi + pascoli naturali, praterie e incolti 830,67 1,04 0,03 

Boschi + oliveti + colture orticole + colture temporanee associate a colture 

permanenti 
830,92 1,29 0,03 

Boschi + colture temporanee associate a colture permanenti + aree con 

vegetazione in evoluzione 
830,95 1,32 0,03 

Boschi + oliveti + colture temporanee associate a colture permanenti + aree con 

vegetazione in evoluzione 
830,96 1,33 0,03 

Arbusteti + boschi + oliveti + seminativi non irrigui + colture temporanee associate 

a colture permanenti 
831,01 1,38 0,03 

Arbusteti + boschi + oliveti 831,05 1,42 0,03 

Boschi + colture temporanee associate a colture permanenti + vigneti 831,17 1,54 0,03 

Boschi + colture orticole + colture temporanee associate a colture permanenti 831,18 1,54 0,03 

Arbusteti + boschi 831,23 1,59 0,02 

Boschi + sistemi colturali e particellari complessi + colture temporanee associate a 

colture permanenti 
831,27 1,64 0,02 

Arbusteti + boschi + oliveti + colture temporanee associate a colture permanenti 

+ aree con vegetazione in evoluzione 
831,28 1,65 0,02 
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Modello AICc ΔAICc W 

Boschi + oliveti + seminativi non irrigui 831,33 1,69 0,02 

Boschi + sistemi colturali e particellari complessi + oliveti + colture temporanee 

associate a colture permanenti 
831,40 1,77 0,02 

Boschi + colture temporanee associate a colture permanenti + aree urbanizzate 831,43 1,80 0,02 

Boschi + colture temporanee associate a colture permanenti + aree con 

vegetazione rada 
831,44 1,80 0,02 

Boschi + prati e pascoli alberati + colture temporanee associate a colture 

permanenti 
831,44 1,81 0,02 

Arbusteti + boschi + oliveti + colture orticole + colture temporanee associate a 

colture permanenti 
831,44 1,81 0,02 

Boschi + oliveti + pascoli naturali, praterie e incolti + colture temporanee 

associate a colture permanenti 
831,50 1,87 0,02 

Boschi + oliveti + colture temporanee associate a colture permanenti + vigneti 831,51 1,88 0,02 

Boschi + frutteti + colture temporanee associate a colture permanenti 831,51 1,88 0,02 

Arbusteti + boschi + pascoli naturali, praterie e incolti + colture temporanee 

associate a colture permanenti 
831,52 1,89 0,02 

Boschi + seminativi irrigui + colture temporanee associate a colture permanenti 831,53 1,89 0,02 

Boschi + pascoli naturali, praterie e incolti + vigneti 831,53 1,90 0,02 

Boschi + aree con vegetazione in evoluzione 831,57 1,94 0,02 

Boschi + pascoli naturali, praterie e incolti + colture temporanee associate a 

colture permanenti + vigneti 
831,60 1,97 0,02 

Boschi + aree estrattive + colture temporanee associate a colture permanenti 831,60 1,97 0,02 

Boschi + vigneti 831,62 1,99 0,02 

Boschi + pascoli naturali, praterie e incolti + colture temporanee associate a 

colture permanenti + aree con vegetazione in evoluzione 
831,63 2,00 0,02 
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Variabile β SE LCI UCI wi 

Intercetta 0,039 0,134 - - - 

Boschi 0,025 0,005 0,016 0,034 1,00 

Colture temporanee associate a colture 

permanenti 
0,057 0,052 -0,046 0,160 0,75 

Oliveti 0,002 0,003 -0,003 0,007 0,41 

Arbusteti 0,006 0,012 -0,018 0,030 0,22 

Pascoli naturali, praterie e incolti -0,001 0,002 -0,005 0,003 0,17 

Aree con vegetazione in evoluzione 0,005 0,012 -0,018 0,028 0,12 

Vigneti -0,0005 0,001 -0,003 0,002 0,11 

Seminativi non irrigui 0,0003 0,001 -0,001 0,001 0,09 

Colture orticole -0,016 0,039 -0,092 0,060 0,08 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,007 0,019 -0,043 0,030 0,05 

Aree urbanizzate -0,0001 0,0003 -0,001 0,0004 0,02 

Aree con vegetazione rada -0,001 0,002 -0,005 0,003 0,02 

Prati e pascoli alberati -0,0002 0,001 -0,002 0,001 0,02 

Frutteti -0,00004 0,0002 -0,0003 0,0003 0,02 

Seminativi irrigui -0,0001 0,0002 -0,0004 0,0004 0,02 

Aree estrattive -0,0003 0,001 -0,003 0,002 0,02 

 

In base alla copertura % delle variabili ambientali che influenzano maggiormente la densità della 

specie è stata realizzata l’analisi dei cluster. L’Analisi della Varianza ha evidenziato che per tutte le 

variabili ambientali analizzate ci sono differenze significative tra i tre gruppi omogenei individuati. 

L’Analisi di Funzione Discriminante ha classificato correttamente il 100,0% dei casi totali, ottenendo 

quindi una perfetta discriminazione dei casi classificati in precedenza con l’analisi dei cluster. Sulla 

base di questa classificazione e utilizzando la griglia con celle di 2 km, il territorio della provincia di 

Barletta-Andria-Trani è considerato per il 93,3% (1430 km2) a densità bassa, per il 5,7% (87 km2) 

a densità media e per l’1,0% (16 km2) a densità alta (fig. 14.4). 
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Fig. 14.4. Densità di volpe predetta nella provincia di Barletta-Andria-Trani durante il periodo primavera-estate. 

 


